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CONVENZIONE PER LA COSTITUZIONE DI 

CONSORZIO ECONOMICO-IMPRENDITORIALE

tra i Comuni di Caldes, Cavizzana, Cles, Malè, Monclassico, Ossana, Terzolas, Tres e Vervò.

PREMESSO CHE 

a) i Comuni di Cles, Malè, Monclassico, Ossana, Terzolas, Tres e Vervò. gestiscono il servizio di trasporto, distribuzione e vendita  dell’energia elettrica in economia, ovvero, limitatamente ai Comuni di Caldes e Cavizzana, attraverso il Consorzio Elettrico Intercomunale Rio Caldo;

b) i sottoindicati Comuni, attraverso l’approvazione di conformi deliberazioni consiliari (Cles: n. 24 dd. 21.03.02, Malè: n. 9 dd. 28.02.02, Ossana: n. 3 dd. 31.01.02, Consorzio Elettrico Intercomunale Rio Caldo dei Comuni di Caldes e Cavizzana: n. 3 dd. 11.02.02, Monclassico: n. 8 dd. 07.03.02, Vervò: n. 2 dd. 31.01.02, Terzolas: n. 9 dd. 15.02.02, Tres: n. 3 dd. 20.02.02), hanno deciso di aderire ad un’iniziativa congiunta in relazione alla gestione del servizio sopra indicato anche per il tramite di un unico strumento gestionale, con conseguente accorpamento dei servizi gestiti autonomamente da ciascun Comune, delegando il Comune di Cles a svolgere tutte le attività necessarie per concretizzare l’iniziativa;

c) i predetti Comuni hanno altresì espresso l’intenzione di gestire in modo associato eventualmente anche altri servizi;

d) successivamente il Consorzio B.I.M. dell’Adige ha affidato incarichi di consulenza a società esperte del settore per valutare le potenzialità del territorio e la fattibilità della creazione di un soggetto unitario per la gestione del servizio di trasporto, distribuzione e vendita dell’energia elettrica nella Val di Non e nella Val di Sole. Dopo di che, esaminate le risultanze di questi studi di massima, e appurata la fattibilità tecnico economica dell’iniziativa, il Comune di Cles ha affidato l’incarico a professionisti di fiducia per individuare la forma associativa più confacente per la gestione del servizio di trasporto, distribuzione e vendita dell’energia elettrica sull'intero territorio e per predisporre la documentazione necessaria da sottoporre alle Amministrazioni comunali;

e) acquisite le risultanze degli approfondimenti, dai quali è emerso che la forma di gestione associata più confacente è quella del Consorzio, nonché acquisiti gli schemi dei documenti necessari per avviare l’iniziativa, il Comune di Cles ha redatto e predisposto il progetto di massima, contenente gli elementi di natura tecnica ed economico-finanziaria, opportunamente coordinati e sviluppati, conformemente a quanto previsto dagli artt. 2, 3 e 4 del Regolamento delle Aziende pubbliche locali emanato con D.P.R. 4/10/1986 n. 902;

f) detti documenti sono stati inviati a tutti i Comuni interessati;

g) i sotto indicati Comuni,  con le rispettive deliberazioni consiliari di seguito riportate: 

- Comune di  Cles: deliberazione del C. C.  n.           dd.

- Comune di Tres: deliberazione del C. C.  n.           dd.

-  Comune di Vervò: deliberazione del C. C.  n.           dd.

- Comune di  Cavizzana: deliberazione del C. C.  n.           dd.

- Comune di  Caldes: deliberazione del C. C.  n.           dd.

- Comune di Terzolas: deliberazione del C. C.  n.           dd.

- Comune di Malè: deliberazione del C. C.  n.           dd.

- Comune di  Monclassico: deliberazione del C. C.  n.           dd.

- Comune di Ossana: deliberazione del C. C.  n.           dd.

hanno stabilito di erogare il servizio di distribuzione dell’energia elettrica a mezzo di consorzio, e a tal fine hanno approvato lo schema della convenzione intesa a definire l'accordo  per la gestione associata del suddetto servizio pubblico e lo schema di  statuto del Consorzio ai sensi degli artt. 41 e 41 bis della Legge regionale nr.1 del 4 gennaio 1993, nonché il progetto di massima contenente gli elementi di natura tecnica ed economico -  finanziaria

TUTTO CIO’ PREMESSO, I SOPRAELENCATI COMUNI STIPULANO LA SEGUENTE CONVENZIONE

Art. 1  -  Costituzione  Consorzio - finalità.

1. Comuni di cui alla lettera g) della premessa, costituiscono un Consorzio per l'esercizio in forma associata del  servizio di  trasporto, distribuzione e vendita dell'energia elettrica, che rappresenta l’attività essenziale e irrinunziabile del medesimo. 

Il Consorzio potrà erogare anche altre attività o servizi pubblici che potranno essere in futuro affidati dai Comuni e accettati dal Consorzio. A titolo esemplificativo si indicano: 

a) produzione di energia elettrica anche mediante la conduzione in affitto di centrali oltre che effettuare cessione, scambi, vettoriamenti, diversioni e dispacciamenti di energia elettrica;

b) produzione, trasporto, trattamento, distribuzione e vendita di gas per qualsiasi uso;

c)  gestione intero ciclo dell'acqua:

· captazione, sollevamento, trasporto, trattamento, distribuzione e vendita dell'acqua  per usi potabili ed usi diversi;

· servizio fognature;

d) produzione, trasporto, distribuzione e vendita di energia termica;

e) impianto ed esercizio della pubblica illuminazione;

f) realizzazione ed esercizio di sistemi informativi territoriali e ambientali;

g) raccolta, smaltimento e trattamento di R.S.U e assimilati e speciali;

2. Il Consorzio può altresì assumere la gestione di altri servizi complementari o collegati direttamente od indirettamente con quelli elencati nel comma precedente, regolamentati da appositi "contratti di servizio", che risultino di interesse delle comunità per le quali il Consorzio opera.
3. Il Consorzio, al fine di erogare i sopraddetti servizi, può compiere tutte le attività agli stessi strumentali, ivi compresi la realizzazione di opere e l’espletamento di forniture.

4. I1 Consorzio, allo scopo di conseguire una maggiore efficienza ed efficacia nella propria gestione imprenditoriale dei servizi, può stipulare contratti con imprese pubbliche o private aventi per oggetto lo svolgimento di attività di comune interesse. 

5. Il Consorzio, nel rispetto delle normative regolanti l'esercizio delle libere professioni, può inoltre svolgere studi, ricerche, consulenze, assistenza tecnica  e finanziaria ad Enti pubblici nel settore dei pubblici servizi nonché attività di progettazione e costruzione anche per conto terzi, degli impianti relativamente al servizio di distribuzione dell’energia elettrica e agli altri eventuali servizi elencati. 

6. Il  Consorzio, nei limiti consentiti e nelle forme previste dalla legislazione vigente, può estendere la gestione dei servizi di cui al comma 1. del presente articolo anche al di fuori del territorio dei Comuni consorziati, previa stipula di apposita convenzione con i Comuni interessati.

Art. 2   -  Denominazione - Sede.

1. I1 Consorzio assume la denominazione “CONSORZIO PER I SERVIZI TERRITORIALI DEL NOCE” in forma abbreviata STN Cles ed ha sede legale ed amministrativa nel Comune di Cles (TN).

2. I1 Consorzio ha personalità giuridica ed autonomia imprenditoriale.

Art. 3 - Durata, recesso e scioglimento.

1. Il Consorzio ha durata fino al 31.12.2030, fatto salvo l'eventuale scioglimento anticipato.

2. La durata potrà essere prorogata per espressa manifestazione di volontà degli Enti aderenti.

3. Le modalità di scioglimento del Consorzio sono stabilite dallo statuto.

4. Il recesso è consentito nei limiti previsti dallo Statuto.

Art. 4 – Adesione di altri consorziati.

1. Il Consorzio è aperto alla successiva adesione dei Comuni della Val di Non e della Val di Sole previa approvazione della presente convenzione, che a tal fine non dovrà essere riapprovata dai Comuni consorziati.

2. Al Consorzio è comunque ammessa la partecipazione di altri Comuni che abbiano interesse alla gestione coordinata del servizio fondamentale di cui all’art. 2, comma 1 dello statuto.

3. La richiesta di ammissione al Consorzio, nonché la definizione della quota di partecipazione del nuovo soggetto, saranno deliberate dall'Assemblea e sottoposte all'approvazione dei singoli Enti consorziati con le modalità previste nello statuto. L’adesione dei Comuni di cui al primo comma sarà approvata limitatamente alla quota di partecipazione.

Art. 5   -  Statuto ed organi del Consorzio.

1. Il Consorzio agisce sulla base dello Statuto, che forma parte integrante ed essenziale della presente Convenzione.

2. Le modifiche allo Statuto devono essere deliberate dall'Assemblea; le modifiche devono essere approvate dagli Enti consorziati qualora si tratti di modifiche sostanziali, e cioè tali da aumentare l'onere di partecipazione degli Enti consorziati.

3. Sono organi del Consorzio l'Assemblea consortile, il Consiglio di amministrazione, il Presidente,  il Direttore ed il Collegio dei Revisori.

4. La nomina ed il funzionamento degli organi sono regolati dallo Statuto.

5. I consorziati si impegnano a designare con le seguenti modalità i nominativi ai fini dell’elezione del Consiglio di amministrazione e del Collegio dei Revisori dei conti da parte dell’Assemblea:

a) Il comune di Cles designa due (2) consiglieri ed un (1) revisore dei conti;

b) Il Comune di Malè designa un (1) consigliere;

c) i comuni di Caldes, Cavizzana, Monclassico, Terzolas e Ossana congiuntamente designano un (1) consigliere. Qualora tra di essi non si raggiunga un accordo la designazione sarà fatta dal Comune di Ossana;

d) i comuni di Tres e Vervò congiuntamente designano un (1) consigliere. Qualora tra di essi non si raggiunga un accordo la designazione sarà fatta dal Comune di Vervò;

e) un (1) revisore dei conti sarà designato alternativamente dal Comune di Tres e dal Comune di Vervò;

f) un (1) revisore dei conti sarà designato alternativamente dal Comuni di Terzolas  dal Comune di Ossana.

Art. 6   -  Impegni ed  obblighi degli Enti aderenti.

1. Con l’adesione al Consorzio i Comuni intendono pervenire alla gestione associata del servizio rientrante nelle finalità del Consorzio, di cui all' art.1, punto 1, sulla base di specifici contratti di servizio, salva la possibilità di affidamento e gestione di altri servizi pubblici e servizi accessori nelle forme previste dall’art. 1.

Art. 7   -  Quote di partecipazione.

1. Le quote di partecipazione sono stabilite in base al numero delle utenze e dei kwh consumati.
2. La quota di partecipazione di ogni singolo Comune consorziato è definita in base alla rilevanza percentuale, nell'ambito del Consorzio, degli elementi di riferimento sopra specificati. 

Le quote, rispetto ad un totale di 100, sono provvisoriamente determinate nelle misure sottonotate rilevate negli allegati di stima al 31.12.2004 facenti parte del progetto di massima tecnico ed economico-finanziario come richiesto dall'art. 2 e seguenti del D.P.R. 4 ottobre 1986 n. 902:

	COMUNE DI
	QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

	
	FONDO DI DOTAZIONE
	%

	CALDES 
	€.
	31.484
	5,51

	CAVIZZANA
	€.
	7.871
	1,38

	CLES
	€.
	270.093
	47,30

	MALÈ
	€.
	109.445
	19,17

	MONCLASSICO
	€.
	35.636
	6,24

	OSSANA
	€.
	44.629
	7,82

	TERZOLAS
	€.
	23.791
	4,17

	TRES
	€.
	20.989
	3,68

	VERVÒ
	€.
	27.062
	4,74

	Totale 
	€.
	571.000
	100%


Dette quote saranno revisionate nei casi e con le modalità previste nello statuto. 

3. Alla quota di partecipazione di ciascun Ente consorziato, come risultante dai commi precedenti, corrisponde: 

     - la quota con la quale l'Ente partecipa agli utili o concorre alla ricapitalizzazione del Consorzio per le eventuali perdite di gestione.

Art.  8   -    Patrimonio  del Consorzio.

1. Il patrimonio del  Consorzio è costituito da: Licenze utilizzo software, contratti di utenza trasferiti, automezzi, attrezzature industriali, mobili e arredi e macchine elettroniche d’ufficio.

Art. 9   -   Valutazione del patrimonio.

1. I1 patrimonio conferito dai singoli Comuni è stimato secondo i criteri ed i principi definiti in apposito documento elaborato dal gruppo di lavoro appositamente istituito allo scopo.

Art. 10 - Utilizzo degli impianti destinati alla distribuzione dell’energia elettrica.

1. I Comuni concedono in uso al Consorzio gli impianti per la distribuzione di energia elettrica così come specificati nei contratti di servizio.

2. La concessione in uso degli impianti determina l’obbligo di corrispondere il corrispettivo che sarà precisato nei contratti di servizio.

Art. 11   -  Subingresso del Consorzio.

1. I1 Consorzio subentra per i servizi gestiti, nei contratti, mantiene tutti i diritti, ragioni, azioni, autorizzazioni, servitù, licenze e concessioni inerenti le attività attualmente svolte dai Comuni, assumendone gli oneri a partire dalla data di inizio di attività del Consorzio. 

Art.  12  -   Principi gestionali e servizi a costi  sociali.

1. Il Consorzio  informa la propria attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità ed ha l'obbligo del pareggio di bilancio da perseguire attraverso l'equilibrio dei costi e dei ricavi, com​presi i trasferimenti.

2. L'eventuale erogazione di  servizi a tariffe  non economiche deve  essere autorizzata dall'Assemblea, su proposta del Consiglio di amministrazione, con l'illustrazione delle finalità sociali da perseguire e con la specifica indicazione delle fonti di finanziamento.

Art.  13 -   Trasmissione degli atti fondamentali del Consorzio.

1. Le seguenti deliberazioni dell'Assemblea costituiscono atti fondamentali e devono essere trasmesse, con i relativi allegati, agli Enti consorziati entro quindici giorni dalla loro approvazione:

a) il piano-programma;

b) il bilancio pluriennale;

c) il bilancio preventivo economico annuale; 

d) il bilancio di esercizio;

e) la costituzione e l'assunzione di partecipazioni in Società o Consorzi;

f) la destinazione dell'utile netto d'esercizio;

g) la stipula di convenzioni con Comuni non consorziati per la gestione di servizi;

h) conferimento di nuovi servizi da parte dei Comuni consorziati. 

2. Le deliberazioni  di cui al precedente comma sono depositate presso gli uffici di segreteria degli Enti consorziati a disposizione di chiunque intenda prenderne visione.

Art. 14 – Trasmissione atti assembleari soggetti all’approvazione degli enti consorziati.

1. Con le modalità previste dallo Statuto, il Consorzio è tenuto a comunicare le deliberazioni riguardanti i seguenti oggetti, che devono essere approvate dagli enti consorziati: 

a) richiesta di ammissione di altri Enti pubblici al Consorzio nonché approvazione della stima del capitale conferito;

b) scioglimento dell’Azienda e/o recesso di Enti consorziati;

c) conferimento di nuovi servizi da parte degli Enti consorziati;

d) modifiche della Convenzione sottoscritta dai Comuni consorziati;

e) modifiche allo statuto che comportino un aumento degli oneri di partecipazioni degli Enti consorziati;

f) ricapitalizzazione del Consorzio nel caso di perdite di esercizio non ripianabili con il fondo di riserva.

Art. 15  -  Forme di consultazione fra gli Enti consorziati.

1. Ogni Ente consorziato può sottoporre all'esame dell'Assemblea e degli altri Enti consorziati problemi e proposte inerenti l'attività del Consorzio.

2. In tali casi l'Assemblea ha l'obbligo di esaminare i problemi e le proposte segnalate e di individuare possibili soluzioni da comunicare agli Enti consorziati.

3. L'esame dell'Assemblea dovrà  essere effettuato  entro  termini  congrui rispetto alla complessità dei problemi.

Art. 16  -  Procedure e tempi di attivazione del Consorzio.

1. L'attivazione del Consorzio avverrà con le seguenti modalità e scadenze:

a) entro trenta giorni dalla firma della convenzione, i Sindaci di Caldes, Cavizzana, Malè, Monclassico, Ossana, Terzolas, Tres e Vervò, comunicheranno al Sindaco di Cles i nominativi degli eventuali loro delegati in seno all'Assemblea del Consorzio;

b) entro i successivi dieci giorni il Sindaco di Cles od il suo delegato fisserà la prima riunione dell'Assemblea;

c) entro dieci giorni l'Assemblea dovrà procedere alla nomina del Consiglio di amministrazione, del Presidente e del Collegio dei Revisori dei conti.

Art. 17 -  Registrazione.

1. Le parti concordano di chiedere la registrazione della presente convenzione in esenzione totale dall’imposta di bollo, di registro e da ogni altra imposta, spesa, tassa o diritto di qualsiasi specie e natura, come previsto dall’art. 118 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 TU.L.O.E.L.

Art. 18  -  Norme finali e transitorie.

1. Dopo cinque anni dalla costituzione del Consorzio gli Enti consorziati si impegnano a verificare la validità tecnico-economica della forma consortile e l'opportunità di una eventuale sua trasformazione in società di capitali.

2. Il Consorzio si dota di carte dei servizi per ciascun servizio pubblico erogato valevoli per tutti i territori serviti.

3. I1 Funzionario Esperto, Responsabile del servizio azienda elettrica del Comune di Cles in carica  presso lo stesso alla data della costituzione del Consorzio assume la direzione dello stesso, ferma restando la sua posizione economica e normativa acquisita presso il Comune.

4. In sede di approvazione del bilancio del primo esercizio intero i Comuni aderenti si impegnano ad attuare, se necessario, un aumento del Capitale Netto di dotazione in misura non inferiore a €. 300.000,00 (€uro Trecentomila) mediante conferimento di beni e/o di denaro.







































Convenzione 17/03/2005
pag. 11

